
Visto l’art. 107 del D.Lgs. 18.8.2000 n.267 che disciplina le funzioni e le responsabilità della dirigenza.

Visto il Decreto del Commissario Prefettizio n. 242/2025 del 17/03/2025 con cui lo scrivente è stato

nominato Dirigente del Settore Servizi Sociali –Istruzione -Sport e Cultura.

Vista la DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO CON I POTERI DEL CONSIGLIO 
COMUNALE N. 1/2025 del 28/02/2025 con il quale è stato approvato ai sensi dell’art. 170 comma 1 del 
D.Lgs. n. 267/2000 il DUP (Documento Unico di Programmazione) Annualità 2025-2027.

Vista la DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO CON I POTERI DEL CONSIGLIO 
COMUNALE N. 15/2025 del 04/03/2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 
Finanziario 2025/2027.

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.42 del 29.04.2024 è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2024-2026.

Premesso che:

 in data 03/06/2025 veniva pubblicato l’avviso per il conferimento di un incarico ad  un 
Professionista esperto con il profilo professionale di Coordinatore del progetto RSC 

 la pubblicazione per mero errore di tipo materiale non riconducibile a volontà o omissione 
consapevole è avvenuta anticipatamente rispetto alla preventiva adozione di un provvedimento 
dirigenziale di approvazione, in violazione delle disposizioni normative e regolamentari in 
materia di procedimento amministrativo

 la determina di approvazione dell’avviso non risultava ancora formalmente adottata ne efficace 
al momento della pubblicazione, rendendo l’avviso giuridicamente inefficace 

VISTA:

  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, con particolare riferimento 
all’art. 21- nonies, che consente la revoca di atti amministrativi in autotutela per sopravvenuti 
motivi di interesse pubblico o per il venir meno dei presupposti di legittimità

  il Regolamento dell’Ente

 la normativa vigente in materia di pubblicità e trasparenza degli atti amministrativi

CONSIDERATO CHE:



 L’avviso Pubblico in oggetto risulta viziato in via originaria per mancanza dell’atto presupposto, 
ovvero la determina di approvazione, necessaria a legittimarne la pubblicazione e a dare formale 
procedimento

 tale circostanza rende opportuno e necessario procedere alla revoca dell’Avviso in autotutela al 
fine di tutelare il corretto svolgimento dell’azione amministrativa e prevenire eventuali 
contenziosi

RITENUTO
di procedere, per le motivazioni sopra esposte, alla revoca in autotutela dell’Avviso Pubblico in oggetto, 
ai sensi dell’art. 21-nonies della Legge n. 241/1990;
RITENUTA propria la competenza ai sensi del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
(D.Lgs. n. 267/00) e dello statuto comunale.

DATO ATTO che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto, curata dalla Funzionaria  
Dott.ssa Alessandra Tuccillo consente di attestare la regolarità e la correttezza di

quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000.

DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di Dirigente competente ad adottare il presente atto non si

trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi 
dell’art. 6- bis, della legge 241/1990 e s.m.i., dell’art 7 del D.P.R. 62/2013 (Regolamento recante il codice
di comportamento dei dipendenti pubblici) e del Codice di comportamento integrativo del Comune di 
Giugliano in Campania.

DETERMINA

per tutto quanto espresso in premessa 
1. Di revocare, per le motivazioni espresse in premessa, l’Avviso Pubblico del 03/06/2025 avente ad 
oggetto: “Conferimento di un incarico per una figura di coordinatore Rom ”,  in quanto pubblicato  per 
mero errore in assenza di approvazione dirigenziale unitamente agli allegati
2. Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sull’Albo Pretorio online dell’Ente e sul sito
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”;
3. Di comunicare la presente determinazione ai soggetti eventualmente già partecipanti alla procedura, ai 
sensi degli artt. 7 e ss. della Legge n. 241/1990;
4. Di procedere a successiva riformulazione e ripubblicazione dell’avviso pubblico in coerenza con le 
nuove esigenze organizzative e/o normative.
5) di attestare l’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in

attuazione dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e 7 del D.P.R. n. 62/2013;



6) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000 essendo stati correttamente valutati i presupposti di fatto e di diritto, 
il rispetto delle regole anticorruzione e il rispetto delle norme trattamento dei dati personali ai sensi del 
D.lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 679/2016 (GDPR);

7) di adempiere, inoltre, con l’esecutività della determina agli obblighi di trasparenza di cui all’art.37 del 
D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 e all’art. 1 comma 32 della legge 190/2012.

11) di disporre che la presente determinazione, venga trasmessa al responsabile del Servizio Finanziario 
per gli atti conseguenziali;

8) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti della norma recata 
dall’art. 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 267/2000
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